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OGGETTO: Interventi urgenti per la difesa del litorale savonese a seguito degli eventi

calamitosi del 29 e 30 ottobre 2018.

IL CONSIGLIO COMUNALE DEL COMUNE DI SAVONA

PREMESSO CHE in Liguria le imprese balneari rappresentano l'elemento trainante

dell'economia locale e che da sempre producono reddito, creano sviluppo, assicurano

occupazione, proteggono e migliorano l'ambiente.

Tali imprese, durante la mareggiata del 29 e 30 ottobre 2018 hanno subito danni ingenti

'per milioni di euro alle loro strutture e attrezzature, mettendo in ginocchio un'intera

categoria, con stabilimenti balneari invasi dal mare, sale ristoranti distrutte, cabine e

attrezzature portate via dalle onde;

EVIDENZIATO CHE gli stabilimenti balneari in molti casi hanno fattò da barriera alla furia

delle onde e dunque hanno "salvato" abitazioni, esercizi commerciali e linee di

comunicazione - posti dietro gli stabilimenti stessi - da conseguenze che potevano essere

ben più pesanti di quanto non siano purtroppo già state;

DATO CHE la scadenza delle concessioni demaniali a fine 2020 rende difficoltoso l'accesso al

-credito delle imprese balneari che hanno subito ingenti danrii a causa delle eccezionali

awersità atmosferiche che si sono abbattute sulle coste italiane. Di fatto, queste imprese, pur

se inserite nello stato di e,mergenza, potranno ricostruire solo se il Governo interverrà subito

con la riforrnadelle concessioni demaniali marittime, per assicurare un adeguato periodo di

ritorno degli investimenti;

EVIDENZIATO CHE il "saci-ificio" richiesto alle aziende italiane e Iiguri non trova

corrispondenza nelle opportunità offerte loro in altri Stati dell'Unione Europea poiché le

concessioni balneari italiane sona soggette a scadenza nel 2020 a causa dell'errata

interpretazione della Direttiva Servizi, applicata in modo diverso da nazione a nazione,

eludendo il concetto di reciprocità negli Stati Membri.



La Spagna ha garantito alle proprie aziende balneari una proroga che arriva fino a 75 anni

senza nessun richiamo o procedure, ad oggi, da parte di Bruxelles. Anche altri Stati europei

hanno recentemente rinnovato i titoli concessori in atto dai trenta ai settantacinque anni (v.

Portogallo, Croazia, Grecia). Il Governo pertanto dovrebbe seguire tali esempi lungimiranti,

sottolineando, tra l'altro, che senza un titolo di durata equivalente a quelle sopra indicate si

verificherebbe l'assenza di reciprocità rispetto agli altri Stati membri;

PRESO ATTO CHE le due Leggi della Regione Liguria n. 25/2017 e n. 26/2017 sono state

impugnate dal Governo.

Ad essere stata impugnata, infatti, non è solo la legge che proroga le concessioni di

trent'anni, ma anche quella che ha definito le imprese balneari come elemento di tipicità del

territorio, sottolineandone la valenza storica e identitaria (imprese che nel corso di oltre un

secolo di storia hanno realizzato un sistema turistico unico al mondo), che da sola

servirebbe per avere la deroga alle evidenze pubbliche, come recentemente confermato dal

Consiglio di Stato che, per la deroga di specie, rileva "la. salvaguardia del patrimonio

culturale e in genere dell'interesse storico-culturale, nel quale per sua natura rientra il profilo

storico - identitario, quand'anche su supporto commerciale: sia come valore culturale in sé,

dunque indipendentemente dalla considerazione economica; sia anche come qualificatore e

attrattore turistico del contesto, e dunque come apprezzabile elemento di valorizzazione

dell'immateriale economico dell'intero ambiente circostante" (CdS, sez. V, 3 settembre

2018, n. 5157);

TENUTO PURTROPPO CONTO dell'assenza ad oggi di un Decreto Legge che, prendendo

in considerazione le conseguenze, sul piano sociale, dell'applicazione della Direttiva

Servizi, dia la certezza del diritto necessaria a tutte le imprese balneari, e in particolar modo

a quelle danneggiate dalla mareggiata, per poter fare impresa.

"-RAWISATAla'necessità-diavere"a"disposizione'risorse;"che'potrebberoessere reperite-'- ,.

da quanto ora destinato al fondo solidarietà IMU al fine di consentire agli enti locali preposti

di provvedere agli. interventi di somma urgenza per la messa in sicurezza dei territori

devastati dallà mareggiata del 29 e 30 ottobre scorso ed alle imprese balneari di eseguire i

lavori più' urgenti per il ripristino dei loro stabilimenti, a difesa della costa e delle

infrastrutture sulla stessa insistenti;



RAWISATA,inoltre, la neCessità di procedere. concretamente in tempi e con termini più

brevi e snelli;

RAWISATA, infine, la necessità di procedere ad uno studio per l'individuazione degli

interventi migliori a difesa del litorale Savonese.

IMPEGNA IL SINDACO DEL COMUNE DI SAVONA

a farsi portavoce presso il Governo centrale e la Regione Liguria della situazione di

necessità degli Enti Locali e di forte preoccupazione per il futuro dei concessionari balneari

Iiguri affinché:

• la necessità di avere a disposizione risorse, che potrebbero essere reperite da

quanto ora destinato al fondo solidarietà IMU al fine di consentire agli enti locali

preposti di prowedere agli interv~nti di somma urgenza per la messa in sicurezza dei

territori devastati dalla mareggiata del 29 e 30 ottobre scorso ed alle imprese

balneari di eseguire i lavori più urgenti per il ripristino dei loro stabilimenti, a difesa

della costa e delle infrastrutture sulla stessa insistenti;

• la necessità di procedere ad uno studio per l'individuazione degli interventi migliori a

difesa del litorale Savonese, coinvolgendo per le opere· e le aree di competenza

anche 'Autorità di Sistema Portuale';

• siano escluse le concessioni demaniali marittime ad uso turistico ricreatiVo dal

Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 che ha recepito la Direttiva 2006/123/CE in

quanto .concessione di beni e non servizi, come anche confermato il. 18 aprile 2018,

nell'aula dei Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati, dall'interpretazione

autentica del padre della Direttiva in oggetto Fritz Bolkestein, il quale ha affermato

che "i balneari non rientrano nella direttiva, che è una direttiva per regolamentare il

settore dei servizi, mentre le concessioni balneari sono da considerarsi beni, in

--_.-._.- ······quanto·i/·core-business·dell'attività·si basasull'uso·di :strutture·diproprietà";·-·· -.. _.._._..... - ..

• sia riformata la materia delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico

ricreativo, in modo tale che venga assicurata la continuità imprenditoriale delle

concessioni in essere, senza sottostare alle evidenze pubbliche durante la fase di

prima applicazione, con un titolo certo che assicuri un periodo lungo di durata per

permettere alle aziende, anche a quelle distrutte, di accedere al credito per rialzarsi



ed investire, assicurando a queste ultime, rispetto alle altre, un periodo più lungo

valutato in rapporto ai danni subiti, come dimostrato dal modulo AE da loro.

presentato.
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